
IN ARRIVO I NUOVI CERTIFICATI OBBLIGATORI SULLE EMISSIONI DI
CARBONIO




Da ottobre 2023 tutte le imprese che

acquistano da fornitori esteri dovranno

presentare una relazione sulle quantità delle

emissioni di carbonio legate ai prodotti

importati, mentre, a partire dal gennaio 2026,

saranno obbligati ad acquistare nuovi
certificati corrispondenti alle quote di tali

emissioni. Tali certificati saranno inizialmente

necessari per l’importazione di cemento,
fertilizzanti, ferro, acciaio, alluminio,
elettricità e idrogeno e altre materie prime.

L'Unione europea, tuttavia, vorrebbe allargare

il catalogo ai prodotti finiti (come automobili,
dispositivi elettronici e giocattoli).

Sono  gli  effetti  del  c. d.   “CBAM”  (Carbon 
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Border Adjustment Mechanism), una misura

fortemente voluta dall’UE nell’ambito delle

iniziative del c.d. “Green Deal”, il pacchetto

normativo finalizzato al contrasto dei

cambiamenti climatici. Il meccanismo del

CBAM è teso a garantire che le merci

importate in UE scontino un costo per le

emissioni di carbonio “incorporate” (ossia le

emissioni associate all'estrazione, al trasporto

e alla produzione dei materiali) pari a quello

sostenuto dai produttori stabiliti nel territorio

europeo. Il 13 dicembre 2022 il Consiglio e il

Parlamento UE hanno raggiunto un accordo sul

testo   finale   di   un   regolamento   che  verrà

adottato entro il primo trimestre del 2023.  
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Il testo prevede un primo periodo transitorio
(dal 1° ottobre 2023 al 31 dicembre 2025),

durante il quale gli importatori europei

dovranno rispettare alcuni obblighi di

comunicazione, ma non dovranno ancora

acquistare i certificati CBAM. In particolare,

occorrerà presentare una relazione alla

Commissione UE, indicando le quantità di

merci  importate  (quelle   per   le   quali   sarà 

previsto l’obbligo dei certificati), le relative

emissioni e il costo del carbonio nel Paese di

origine delle merci.

Dal 2026 gli importatori UE dovranno

acquistare i certificati CBAM corrispondenti

alle emissioni incorporate.

Le merci accompagnate dai certificati

potranno essere sdoganate soltanto da

dichiaranti doganali autorizzati.

https://www.linkedin.com/company/information-control-corporation/

